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// più atteso 
è Bruce 

Springsteen 
Bruce Springsteen. il più importante cantautore americano de

gli anni '70, potrebbe tenere un unico concerto italiano nella prima 
metà di luglio. Dat*. località e buon fine dell'operazione restano 
ancora incerte. «TbV boss», come viene chiamato dagli intenditori 
di musica rock, rise \àh infatti di richiamare in una volta il pubblico 
dei tre concerti degli Stones dell'82. Reperire uno stadio o uno 
spazio aperto con *erte garanzie, soprattutto di ordine pubblico, 
resta quindi il problema più grosso sul tappeto. 

STEVIE WONDER 
Curiosamente Sj*ìngsteen non è htato praticamente nominato 

— ed è forse l'unica accezione tra gli artisti americani tche conta
no» — nel cast annunciato per 1*83/84 dalla neonata APAM (Ame-
rican People, American Music) l'agenzia di spettacolo curata da 
Davide Zani e da Merco Godano, con il patrocinio del dipartimen
to culturale dell'ambasciata Usa. Si parla invece di Dylan, Stevie 
Wonder, Ella Fitzgerald, Jackson Browne e chi più ne ha più ne 
metta. Il primo blrtp (30 a Viareggio, 31 Roma) ha fruttato per ora 
Al Jarreau, anima Melodica di certo soul-pop più o meno inossida
bile. Più grosso, specie nelle emozioni di una mezza generazione di 
twestcoastiani» recidivi, l'appuntamento estivo: Crosby, Stili & 
Nash, il supergruppo californiano di Four Ways Street e di Déjà 
vu; ricomposto cinque anni fa, per la gioia di ex freaka di provata 
memoria. Suonano «Ile Capannellc romane il 28 giugno e due 
giorni dopo alla stadio comunale di Torino. 

CROSBY, STILL & NASH 
Allies, ultimo lp>d«l nostalgico trio, propone tra le altre piacevo

lezze Blackbird dei Beatles e FOT Free di Joni Mitchell, pezzi di un 
rinascimento impossibile, voluto a quanto pare da Graham Nash, 
l'unico inglese dei tte, che intanto è tornato ad incidere con gli 
Hollies. 

Prima di loro armeranno Steve Winwood e Peter Green (oggi a 
Firenze, a Roma il 38, a Milano i! 30 e il 31). 

Nel frattempo e hi non è riuscito a trovare un biglietto per vedere 
10 zio David Boww in prossimità dei sacri confini (Nantes 29 
maggio) può provare a raggiungere Londra (2, 3, 4 giugno), Bir
mingham (5 e 6) o puntare direttamente su Berlino (20 giugno), 
antica residenza dell'ex Ziggy Stardust. Per Berlino partono pul
lman da Milano (rivolgerei Fiorucci Music Market). 

HOD STEWART 
Una rockstar divisamente meno raffinata di Bowie, e cioè Rod 

Stewart, viene programmata un po' sorprendentemente (perché in 
Italia non ha mai avuto il successo che ha in Usa e in Inghilterra) 
ai primi di luglio-: Verona (2), Firenze o Roma (3), Genova (5), 
Torino o Santa M<o»ica (6) sono le piazze direttamente interessate. 
11 singolo Baby Jane sta avanzando questa settimana nelle classifi
che inglesi, abbinato all'uscita dell'album. Baby wishes. Grintoso, 
demagogico, non del tutto dimentico del blues bianco di cui è stato 
un campione, Rodi Stewart incarna nel mondo del rock la figura del 
self mode man, da'Cantante straccione e arrabbiato (con i Faces) a 
sbiadito e provocante macho-man a ventiquattro carati. 

VAN MORRISON 
Chi non concede veramente molto al grande pubblico, tra i 

blues-rocker di annata, è invece Van Momson, piccola ma fonda
mentale entità nelle vecchia guardia inglese di cui è indubbiamen
te un capostipite .assieme a Eric Burdon. Momson è atteso ai primi 
di giugno a Milano (U) e Firenze (12 e 13). 

Dopo tanto rock «decadente» (la new wave quest'anno pare pre
sa in minima confi derazione) segnaliamo tre appuntamenti da non 
mancare con la nuova musica. I Residents, il più famoso ma anche 
il più enigmatica groppo californiano degli anni 70/80, sono stati 
contattati da Mu&ik Makers di Firenze, dove si esibiscono il 15 
giugno dopo una puntata milanese (13) e una a Bologna (12). I 
Residents nanna* realizzato finora la bellezza di dieci Ip (per la loro 
etichetta, Ralph FWcùrds) mantenendo nel più assoluto riserbo il 
nome dei componenti della band. In omaggio a Frank Zappa e a 
Captain Beefheairt (loro innegabili ispiratori) usano principalmen
te un solo strumento: lo studio di registrazione. Nastri e memorie 

Programmi TV 

D Rete 1 
12.30 L'ETÀ CAYAUERESCA IN ALTO ADIGE 
13.00 AGENOA CASA 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 QUARK - Viaggi nel mencio defla scienza. a cura di P. Angela 
14.50 66* GIRO 9'ITAUA - 14- tappa: Parma-Savona 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 SCOOBY~ttt)0 E I SUOI AMICI - Cartoni animati 
17.30 INVITO MX.Ù SPORT - Motocross 
17.50 HAPPY Br1A<JIC - Con Fonzie m «Happy days» 
18.50 ECCOCI QUA - Rivale con Stanilo e Odio 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
13.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA! HUTTORALE - Conf. stampa di Lucio Magn (PdUP) 
21.25 I DIABOLICI - Firn con Simona Sionoret. Paul Meunssa 
22.25 TELEGIOANALE 
23.30 I DIABOLICI - Film: 2- tempo 
23.25 IL B AMBIVO 01 CELLULOIDE: «L'adulto bambino ri bambino adulto» 
23.55 TG1 NOTtE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIOIAJJA • «PeHare al femminile» 
13.00 TG2 - OP6 TREDICI 
13.30 DAL FEUOO, A l BORGO, ALLA BORGHESIA • «Navigarono e 

viaggi» 
14-16.30 TANDEM 
16.00 ESSERE (PANNA, ESSERE UOMO - Adolescenza 
17.00 BOOMEfl <ANt INTELLIGENTE - Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ATTENTI A LUNI - Canon» animati 
17.55 BAGGY iWANTS E Gli SVITATI - Canoni animati 
18.15 LA VOIP6 É LA LEPRE - Canon, animati 
18.40 TG2 - S«WTSERA 
18.50 EDDIE SJltfESTftlNG. DETECTIVE PRIVATO - Telefilm: «I figB del 

sole» 
19.45 TG2 - TfUUGlOHNALE 
20.30 POHT0B6O.0 - Mercatino del venero! 
22.00 TG2-STASERA 
22-10 TG2 - DOSSIER - n documento defla settimana, a cura di E Mastro-

Stefano 
23.05 VI AMO' E SARETE MIA - Di Louis Vernami, con Martine Brochard 
00.40 TG2 STANOTTE 

D Rete 9 
' Svena-ltaht 14.30-16 CANNONATI DI PALLACANESTRO • 

17.30 BOCCAiCMO E C - «Frate Opoila» 
18.25 L'OREC£M0CCH1O - Quasi un quotidiano tutto di rr.ui^J 
19.00 TG3 - IrWwaWo con: Favole popolari ungheresi 
19.35 GIORGI*} STREHLER LEGGE I CANTI DI LEOPARDI 
20.05 ITALIA »A SCHEDE - «Sracuta: c'era una volta» 
20.30 IL CONCERTO • Commedia DÌ duo tempi di Remo Rosso 
22.40 TG3 - IrWvtUo con: Favolo popolari ungheresi 
23.15 SPEDAI fcON ROBERT PALMER 

Data per data, città per città, 
ecco tutti i «divi» che sentiremo 
Ma perché tanta abbondanza di 

nomi soltanto nei mesi caldi? 

Tutta la 
musica 

La «E Street band». Il terzo da destra è Springsteen. In alto, Keith Jarrett e, in basso, il cantante rock Rod Stewart 

sonore, loops e montaggi, sovraincisioni e trucchi sono l'alimento 
culturale dei Residents. 

STEVE PICCOLO 
Assai stimolante il gruppo di avanguardia di Eugene Chadbour-

ne, Down the Shockamlly, usciti da poco su etichetta Rough Tra-
de, inseriti intelligentemente all'interno della sezione rock/Jazz del 
festival «Bologna Jazz & altro». Un altro che «guarda al jazz», ma da 
lontano e con sguardi da crooner disilluso, è Steve Piccolo (ex 
Lounge Lizards), in tournée estiva con i Domestic Exile, gruppo 
interamente italiano, a parte il suo leader, notoriamente «ex ne
wyorkese». 

Da tener presente, infine, per chi viaggia e non si lascia smonta
re dalle grandi distanze, il cartellone del Montreaux Festival a 
luglio: tra gli altri George Benson (7), Willie Dixon, John Ham-
mond e John Lee Hooker (15), Aretha Franklin (21) e il «re» della 
juju music, lanciata in tutto il mondo dalla Island, lo straordinario 

ìgSunnyAdé. 

Fabio Malagnini 

Si parte con Winwood 
ROMA — A Birmingham, nei primi anni '60, un ragazzino magro 
e brufoloso mandava in visibilio la fauna mod locale: cantava con 
una voce cupa, struggente, da negro, assolutamente unica. Il 
suo pezzo forte era la classica «Georgia on my mìnd», ma un 
carattere scontroso e irascibile gli imponeva di rifiutate sdegno-
samene ogni richiesta in questo senso, tra la disperatone delle 
giovani fans. Nome e cognome: Steve Winwood, stella sedicen
ne dello Spencer Davis Group, crema del rhythm'n blues all'in
glese. Poi venne l'era psichedelica, e Steve dovette, come tutti. 
«aprirsi il cervello», sciacquarlo nell'«acido», e metter su una 
band all'altezza della situazione: basta con la carne « le patate. 
era il tempo delle spezie. La band divenne subito famosissima, 
sotto il nome di Traffic, si trasferì in un cottage nel Berkshire, e 
si mise a contemplare i locali campi dì papaveri, suscitando 
l'invidia e l'emulazione di una mezza generazione. Produsse an
che le più belle canzoni di quegli anni. Fu poi sopraffatta dalle 
ambizioni personali di ognuno ed è qui che la tavoletta diventa 
una storia di show-business. 

Peter Green, chitarrista «di cuore» con voce btuesy come 
pochi altri, aveva talento e carattere altrettanto fragile: dopo 
essere stato l'orgoglio dei Bluesbreakers di John Mavall. e l'ani
ma dei neonati Fleetwood Mac, decise che quell'ambiente pro
prio non faceva per lui. La scena rock rimase orfana delle sue 
belle, accorate «note lunghe», e Peter scelse di far* il postino 
prima, e poi qualsiasi altra attività che lo tenesse lontano dalla 
sua chitarra «Les Paul». I due, dopo il concerto di Firenze, arriva
no domani a Roma (ma pare che suonerà solo Green, per proble
mi logistici), annunciati, tanti anni dopo, come le star che non 
sono mai state: fieri esponenti di quella generazione ormai quasi 
quarantenne che si ostina a rimandare il pensionamento (man
canza di pretendenti al trono?). Chissà se avranno conservato la 
loro delicata, impagabile poesia? 

f. bi. 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Mende», telefilm; 9.20 Film «Il ricatto più 
vile», con G. Ford; 10.50 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm; 12 «Tutti • 
casa», telefilm; 12.30 Bis. con M. Bongiomo; 13 n pranzo e servito, con 
Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 Film «Il sen
tiero degli amanti», con S. Hayward; 16.30 «I puffi»; 17 «Enos», telefilm: 
18 «Il mio amico Arnold»; 18.30 Pop Corn week-end; 19 «L'albero delle 
mele», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Flamingo Road», tele
film; 21.25 Film 23.30 Palpala; 24 Film «Il complesso del sesso», con O. 
WeUes. O. Reed - Telefilm. 

D Retequatrro 
8.30 Ciao Ciac: 9.30 «Ciranda de Pedra»; 10.15 Film «La ragazza 
ve'ye'», con A. Margret; 12 «Un mostro del passato», telefilm di Alfred 
Hitchock; 12.30 Quiz «Lo «tenone»; 13.15 «Marina», novela; 14 «Ciran
da De Pedi*»; 14.45 Film «Non c'è tempo per l'amore», con C CoTbert; 
16.30 Cartoni animati; 17 Ciao Cito; 18.30 «Yattman», cartoni animati: 
18.30 «Buck Roger*», telefilm; 19.30 «Chips»; 20.30 «Dynasty»; 21.30 
•Falcon Crest»; 22.30 Film «L'insegnante viene a casa». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Adolescenza inquieta», telenovets; 10 Film 
•Il comandante Johnny». con G. Cooper, J . Greer; 12 «Get Smart». 
telefilm: 12.30 «M.A.S.H.», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela; 14.40 Film «Strani amori», con U Tumer. S. Po
wer»; 16.30 Bim Bum Barn; 18 «La granea vallata», telefilm; 19 «L'uomo 
da sei rruTtoni di dollari», telefilm; 20 «Lady Oscar»; 20.30 Film «Smuhe 
l'egiziano» con J. Simmons; 23.30 F3m «H gran lupo chiama» con C 
Grant. U Caron; 1.00 «Curro Jimenez». telefilm. 

D Svìzzera 
15.15 Ciclismo: Giro dTtali»; 16.25 D. marito, la moglie e la morte; 18 Per 
I bambini; 18.45 TG; 18.50 n mondo m cui viviamo: 19.15 Affari pubbli
ci: 20.15 TG; 20.40 Reportar: 22.15 Professione down; 22.45 TG; 
22.55 «n vecchio Viaria», telefilm: 23.45-23.60 TG. 

D Capodistrìa 
17 Confine aperto: 17.30 TG; 17.35 La scuole; 16 Atta pressione; 19 
Temi d'attualità: 19.30 TG; 19.45 Con noi... In studio; 20.30 Pallacane
stro; 22.10 Quattroventi; 22.15 TG: 22.30 CW conosca l'arte? 

C Francia 
12 Notule; 12.08 L'accademia del 9. gioco; 12.45 TG: 13.50 «Amata dal 
suo custode», sceneggiato: 14.05 La vita oggi; 15.05 «I diamanti del 
Presidente», telefilm: 16.05 Leggere è vivere; 17 Itinerari; 17.45 Recré 
A2; 18.30 TG; 18.50 Numeri e tenere, gioco; 19.40 11 teatro di Bouvsrd; 
20 TG; 20.35 «Segreto diplomatico», telefilm; 21.30 Apostrofi: 22.45 
TG; 23.55 Film ali leno dalla vergine». 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 15.50 Un danno per 
bene; 17.25 «L'ape Maga»; 18.15 «Ciao Debole», telefilm: 18.40 Notìzie 
flash; 18.50 Shopping: Telemenu; 19.30 G* affari seno affari. Quiz; 20 
«Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 Owastgol; 21.30 Film «Quarte 
che non davi amara»; 23 «Pofice Surgeen». telefilm • Notiziario. 

Scegli il tuo film 
I DIABOLICI (Uete 1, ore 21.30) 
C'è il direttore di un collegio che è una vera carogna; mancato 
aguzzino, si sfoga a imperversare con la sua severità nei confronti 
di studenti, professori, moglie e amante (entrambe sono insegnan
ti). Le due donne alla fine uniscono le forze per eliminarlo. E 
infatti lo uccidono e lo buttano in piscina, ma il corpo scompare... 
Questa pellicola che sembra realizzare tanti folli sogni femminili, è 
stata firmata da Clouzot nel 1954 e interpretata da Simone Signo-
ret, Paul Meurisse, Vera Clouzot, Charles Vanel, fa parte del ciclo 
Nero di Francia. 
FRENZY (Canale 5, ore 21.15) 
Frutto tardivo (1971) della fucina Hitchcock, questo film contiene 
alcune scene di particolare violenza, straordinarie nella produzio
ne del mago che di solito suggeriva più di quel che mostrava e si 
serviva di particolari irrilevanti per alludere a tensione emotiva, 
suspense e paura. La storia racconta di un ex capitano pilota che 
cerca consolazione dalla ex moglie dopo essere stato licenziato, 
cominciano a morire alcune signore, e cominciano parallelamente 
le indagini di Scotland Yard. Ma chi indaga su tutto e tutti e 
conosce ogni segreto è solo la cinepresa, che si avvolge attorno ai 
personaggi come una sciarpa, li schiaccia, li accarezza, lì tortura e 
poi li abbandona, corpi senza vita dopo la cura Hitchcock. 
L'INSEGNANTE VIENE A CASA (Rete 4. ore 22.30) 
Partiamo dal cast e saprete eia tutto del film: Alvaro Vitali. Lino 
Banfi, Renzo Montagnani ed. Edwige Fenech. Di questa pellicola 
che non abbiamo visto e che sconsigliamo vivamente anche a voi, si 
capisce il genere, anche se del tutto sconosciuto (Michele Massimo 
Tarantini) è il nome del regista. Si tratterà di lezioni private, ma 
non certamente di lezioni di cinema. 
SIMJHE L'EGIZIANO (Italia 1. ore 20.30) 
L'Egitto è stato sempre terreno fertile di kolossal cinematografici. 
Questo film spettacolare e fastoso ha però alcuni titoli di merito: 
anzitutto quello di essere stato diretto (1954) da Michael Curtiz, 
regista molto amato da Woody Alien e anche dalle giovani genera
zioni neoromantiche, poi ci sono gli attori: due bellissime signore 
(Gene Tierney e Jean Simmons) nei ruoli rispettivamente di una 
lussuriosa babilonese e di una dolce schiava. 11 protagonista è 
Edmund Purdon. medico dei faraoni, che si scontra con ilgenerale 
interpretato da Victor Mature. La ricostruzione di ambienti e 
costumi non sarà magari attendibile ma è suggestiva. 
QUELLA CHE NONDEVI AMARE (Montecarlo, ore 21.30) 
Sotto il titolo ultimativo si nasconde la verve di Saro Wood, regista 
tra ì cui meriti si ricordano anzitutto due film dei fratelli Marx e 
poi alcuni successoni come il piagnucoloso Addio mister Chips. 
Qui si cimentava (1945) con una commedia basata sullo scambio di 
persona, una personcina di tutto riguardo, rispondènte al nome di 
Claudette Colbert, la quale essendo moglie di un impiegato di 
banca, viene invece scambiata per moglie di un giornalista amico 
per la pelle del marito vero. Da questo piccolo stHinto nascono 
equìvoci, che, almeno all'inizio fanno ridere parecchio il consorte. 
Poi però... 

Esiste, nel jazz di oggi, un in
dirizzo privilegiato, una nuova 
scuola, espressione della storia 
di questa musica e presupposto 
del suo futuro? Che credibilità 
può avere, in questo senso, il 
revival dell'nard-fcop, la risco
perta di categorie rassicuranti 
quali la maestrìa strumentale, 
0 il «liei suono»? E il cosiddetto 
free-funk, è davvero una ten
denza emergente, capace di a-
prire al jazz le porte di un con
sumo di massa? O non è piutto-
sto nella direzione della ricerca, 
nella «mistica» della libera im
provvisazione, nell'affinità con 
la sperimentazione «accademi
ca» che va ricercato il senso del 
jazz anni '80? 

Queste sono le domande che 
agitano questo particolarissimo 
genere musicale di questi tem-

f)i. Eppure, la stagione festiva-
iera che sta per aprirsi ne tiene 

davvero poco conto. Come di 
consueto.altri interessi — turi
stici, economici, impresariali, 
politici — prevalgono sull'in
tento di fornire una radiografìa 
fedele del jazz attuale, che ol
tretutto sarebbe compito «isti
tuzionale» dei festival, e forse 
più stimolante per musicisti e 
pubblico. Rispetto agli anni 
scorsi, però, emerge qualche 
dato positivo: lo spazio preva
lente è sempre riservato alle 
stara e alla routine, ma si molti
plicano un po' ovunque i «pro
getti», le iniziative collaterali di 
vario genere, i tentativi di af
fermare criteri di direzione ar
tistica, sia pure condizionati da 
molteplici esigenze extra-musi
cali, il principio del coordina
mento contrapposto a quello 
della concorrenza. Vediamo, 
nel dettaglio, una mappa, ine
vitabilmente parziale, di 
quest'attività che continua pa
radossalmente ad essere con
centrata nel periodo estivo, e 
perciò degradata a fenomeno 
«stagionale», sospeso in bilico 
fra il colosso del mercato priva
to e quello delle istituzioni pub
blicamente sovvenzionate. 

BOLOGNA 
E parte di un'iniziativa del 

tutto inedita, che coordina in 
un unico progetto regionale le 
quattro rassegne «storiche» del-
1 Emilia Romagna: Reggio Emi
lia, Bologna, Ravenna e Co* 
macchio. La programmazione, 
come negli anni scorsi, è impo
stata su base tematica, e cioè 
sui rapporti fra il jazz ed altre 
componenti culturali: quella 
etnica, quella europea, e quella 
rock. Il calendario prevede due 
fasi: in giugno ci saranno nel 
Cortile di 5. Martino il trio 
Shockabilly e gli Alterations (il 
22), la Mike Westbrook Brasa 
Band (il 23), il trio John Aber-
crombie/Dave Holland/Jack 
De Johnette (il 25), l'ottetto di 
Maarten Altena (il 27) e il 
quartetto di Kenny Wheeler (il 
28); in luglio, a Piazza S. Stefa
no. toccherà al duo Chick Co-
re/Gary Burton (il 4), al settet-
to di Omette Coleman (il 5), e 
al doppio quartetto di Max 
Roach (il 7). Fuori rassegna è 
previsto il primo attesissimo 
concerto italiano di Keith Ja-
net al Palazzo dei Congressi il 6 
luglio. 

PISA 
Quest'anno, il principale ap

puntamento col jazz contempo
raneo, promosso dal Crini, ha 
subito difficoltà insormontabi
li, e si è ridotto ad un'iniziativa 
monotcroatica sulla scena olan
dese, realizzata in collaborazio
ne con l'Istituto Olandese. Se 
in futuro le difficoltà rimanes
sero, e Pisa sparisse dal panora
ma festivaliero, sarebbe assai 
grave. A partire dal 28 giugno ci 
saranno, fra gli altri, l'ottetto di 
Maarten Altena, Guus Janssen, 
Moniek Toebosch, Han Ben-
nink, Michel Waisvisz e Teo Jo» 
ling. 

RAVENNA 
Gli stessi indirizzi culturali 

enunciati a proposito di Bolo
gna sono sviluppati in un car
tellone che prevede, come di 
consueto nella stupenda Rocca 
Brancaleone, il duo Dollar 
Brand/Max Roach e l'Art En
semble of Chicago, il 1 luglio, il 
settetto di Omette Coleman il 
giorno successivo, e, il 3 luglio, 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12.: 
13. 14, 15. 17, 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18.58. 20.58, 22.58. 7 Musica: 
8.40 Edicola; 8.50 La nostra terra: 
9.10 II mondo canofico; 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce: 11 Permetta ca
vallo?: 12.30 Cena bianca: 13.20 
Cantrtatia; 13.55 Onde verde Europa; 
15.30 66* Grò cfltaBa: 16.50 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 19.25 A-
scotta si fa sera: 19.30 Questa mon
do; 20 «Lucrezia Borgia» di Doruzetti. 
22.50 MUSIMI; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 
22.30; 6 «Il trifoglio»: 8.15 Oggi è 
domemea: 8.45 Sto: una stona lunga 
un maone; 11 «Oggi come ogg»; 12 
Canzoni; 12.30 Hit Parade 2; 13.30 
Sound-track: 14 Trasmissioni rego-
nak; 14.30 Domemea con noi; 16 
Domenica sport: 19.50 «Un tocco <S 
desse»: 21 Sound-track; 21.45 Mu
sica e feuBeton; 22.50 Buonanone 
Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45, 15.15 18.45.20.45. 
23 53; 7.25 Prima pagina: 9.45 Do
menica tre; 10 30 Concerto: 12 Uo
mini e profeti; 12.40 L'altra faccia del 
gerno: 13.45 A piacer vostro: 15 Un 
certo discorso; 16 «La fona del desti
no» <k Verdi; 20.30 Concerto; 20.45 
l fatti del giorno: 21 Lenvtsta: 21.10 
Concerto. Drenare ChaMy: 23 n |8K. 

Jazz 

La prima volta 
di un mito: 
Keith Jarret 

Chick Corea/Gary Burton e la 
Mitteleuropa Orchestra di An
drea Centazzo con Albert Man-
gelsdorff. 

ROMA 
Del tradizionale festival del

la Quercia del Tosso si sa, di 
certo, che si terrà dal 3 al 6 lu
glio, ma non alla Quercia del 
Tasso. Sede probabile è il Circo 
Massimo, dove dovrebbero 
funzionare simultaneamente 
diversi spazi, dedicati al cine
ma, al gospel, al piano bar, e, 
naturalmente, ai concerti. La 
manifestazione è promossa da 
Murales e Music Inn, e nomi 

grobabili sono quelli di Gnto 
arbieri, dei Jazz Messenger» 

di Art Blakey, di Max Roach, 
Enrico Pierannunzi, Marvin 
Hannibal Pete*son con l'Har-
lem Boys Choir, Giovanni 
Tommaso e Maurizio Giam-
marco. 

FIRENZE 
Due iniziative organizzate 

dall'Arci, ambedue con pro
grammi ben focalizzati. La pri
ma si terrà fra il 5 e il 15 luglio, 
e sposa in pieno la nuova filoso
fia del free-funk, con i Golden 
Palaminos (John Zorn, Arto 
Lindsay, Jamaladeen Tecuma, 
ecc.), i Material, gli Slickapho-
nics (Ray Anderson, Mark He-
lias, ecc.) e il trio di James 
Blood Ulmer. La seconda è tut
ta dedicata al jazz francese: le 
date vanno dal 19 al 22 luglio, i 
nomi includono Michel Portai, 
Francois Janneau, Martial So
lai, Claude Barthelemy, Daniel 
Humair. 

COMACCHIO 
È la conclusione di Emilia 

Romagna Jazz, del quale condi
vide le tematiche, con l'aggiun
ta di un'appendice finale dedi
cata alla danza, che collega i-
dealmente la rassegna jazz con 
quella di balletto, che si apre 
nei giorni successivi. L'8 luglio 
ci sarà il piano solo di Giorgio 
Gaslini e il doppio quartetto di 
Max Roach; il 9 toccherà al pia
nista sudafricano Chris Me 
Gregor e al quartetto di James 
Blood Ulmer e David Murray. 
In chiusura, il giorno successi
vo, la «danza delle dita» di Cecil 
Taylor, e il Calck Hook Dance 
Theater, col trio di Eric Wa-. 
tson. 

UMBRIA 
Conserva lo stesso impianto 

dell'edizione dello scorso anno, 
la prima della «nuova era», in
centrata su una molteplicità di 
occasioni di diverso tipo: cine
ma, seminari, jam sessions, 
spazi per i musicisti italiani, e 
concertoni alla Tenda. Sono 
confermati il gruppo di Benny 
Wallace 1*11 luglio, il «super
gruppo» con Herbie Hancock, 
Wynton e Bradford Marsalis, 
Ron Carter e Tony Williams il 
12. Tito Puente e la lìmeless 
Alt Stara (con B. Hutcherson, 
J. McLean. C. Walton, B. Wil
liams, e B. Higgins) il 13, i 
quartetti di Richie Cole e Char-
lie Rouse il 14, e, nei giorni suc
cessivi, la Big Band di Woody 
Herman, Jack Walrath Quar-
tet, Dizzy Gillespie, Ray Man-
tilla Space Station, la Umbria 
Jazz Ali Stara (fra gli altri ci 
sono I. Jacquet, A. Cobb e C. 
Terry), e George Coleman, che 
animerà anche le serate al Club 
«Il Panino». L'organizzazione è 
affidata all'Arci, mentre i fondi 
provengono in gran parte dalla 
Buitoni-Perugina e dagli enti 
locali. 

Attenti a 
questa 

«prima»: è 
una truffa 
Ci risiamo. Arriva l'estate e i 

distributori giocano la carta 
dello riedizione •selvaggia; 
anzi della truffa. Lo sappiamo, 
le nostre lamentazioni annuali 
servono a poco, non suscitano 
più nemmeno le risposte soli
dali deWAGIS: eppure ci pare 
giusto continuare ad informa' 
re gU spettatori dei biechi com* 
merci che si consumano alle lo
ro spalle. 

L ultimo episodio risale alT 
altro giorno. Sui quotidiani 
della capitale spiccava un vi
stoso pano che annunciava Tu-
scita (anzi la 'grande prima») 
del jilm Disperatettamente, 
con Paolo Villaggio ed Eleono
ra Giorgi Possibile? Due nomi 
sicuri (anche se un po' in ribas~ 
so) della neo-commedia alTita-
liana sprecati così, a fine mag
gio, quando le sale si comincia
no a svuotare* E infatti non 
era possibile, perché il suddet
to, finissimo titolo nascondeva 
in realtà uno sfortunato film di 
Luciano Salce (sceneggiato cu
riosamente da Luis Berlanga e 
Rafael Azcona) del 1974 che si 
chiamava Alla mia cara mam
ma nel giorno del suo com
pleanno. Abbiamo osservato 
meglio la pubblicità e sì, effet
tivamente, il vero titolo era na
scosto e caratteri minuscoli 
sotto una formula ridicola che 
agevola l'imbroglio. Di più, con 
rara improntitudine, i distri-

CAGLIARI 
È la novità della stagione: un 

festival interessantissimo, che 
può contare su un'organizza
zione collaudata (l'Arci) 
dall'attività continuativa svol
ta negli anni scorsi, e su 
un'«eminenza grigia» illustre 
quale è il critico Alberto Rod ri-
guez. Il programma è molto ar
ticolato, e prevede anch'esso ci
nema, workshop, prove aperte. 
e una mostra fotografica di Isio 
Saba. Il cartellone: il 18 luglio, 
quartetto di Dollar Brand e 
quello di Paul Motian; il 19 
Trio Trovesi contrapposto ai 
suonatori di launeddos, e Jazz 
Messengers di Blakey; il 20 Fe
stival AH Stara (Hubbard. ecc.) 
ed un progetto di Franco D'An
drea, che lavorerà col suo quar
tetto e il gruppo guineiano A-
frica Djole; il 21 una vera orgia 
percussionistica con Max 
Roach, Han Bennink Percus-
sion Ensemble e Africa Djolé; 
con possibilità di interazione 
fra i vari gruppi; il 22 i gruppi 
dei jazzisti sardi Marcello Me-
lis e Antonello Salis. 

GENOVA 
Estate Jazz a Villa Imperia

le, giunto alla seconda edizione, 
erede del defunto Festival di 
Nervi, si presenta con un buon 
programma monotematico de
dicato al pianoforte. La rasse
gna è promossa dal Comune, e 
prevede per il 25 luglio Chick 
Corea (il trio con Miroslav Vi-
tous e Roy Haynes) e lo Euro-
pean Quartet, il 26 Franco D' 
Andrea e il trio di Martial So
lai, il 27 Cecil Taylor e P iero 
Bassini. Collegate alla rassegna 
alcune esibizioni della Euro-
pean Community Jazz Youth 
Orchestra, corrispettivo 
jazzistico della ECYO. 

POMPEI 
Festival gigantesco, al Tea

tro Grandi Scavi, organizzato 
in collaborazione con la UER 
(unione radio europee), e, forse 
anche per questa ragione, stra
na combinazione di stara e no
mi europei relativamente igno
ti. Dal 26 a 130 luglio ci saranno 
fra gli altri: il quintetto di Ole 
Thoger, la Big Band Rai diretta 
da Mei Lewis, con Bob Broo-
kmeyer, il trio di Corea, la Big 
Band di Ray Charles. Michel 
Petrucciani, Herbie Hancock, 
Stan Getz. il sestetto Pia- ' 
na/Valdambrini, Teo Loven-
die, Trovesi, Terenzi/Salis En
semble e altri ancora. Il 29 sa
ranno effettuate le premiazioni 
di Radiouno Jazz '83. 

ROCCELLA 
IONICA 

Il lusinghiero successo dello 
scorso anno ha convinto l'Asso
ciazione Culturale Ionica a con
fermare la direzione artistica di 
Paolo Damiani e a varare un 
progetto più ambizioso. Il «iazz 
mediterraneo», è il tema che i 
musicisti dovranno sviluppare, 
e gli addetti ai lavori discutere 
in un convegno internazioalc. 
Dal 27 agosto al 3 settembre ci 
saranno Ya New Unit di Michel 
Portai, George Lewis, John 
Tchicai, Misna Mengelberg, 
Jaki Byard, Joseph Jarman. 
Don Moye, Johnny Dyani, un 

Suintetto con M. Scnoof, C. 
lauer, G. Trovesi, P. Damiani e 

G. Sommer, e numerosi italiani 
fra cui Terenzi, Melis, Rava, 
Schiaffini, Colombo, Schiano e 
Salis. 

Filippo Bianchi 

Paolo Villaggio nel 1974 

butori avevano aggiunto un ta-
gliandino che diceva cosi- 'Far 
ridere è una cosa seria. Questo 
film ha conseguito 11 premi O-
scar per la risata: Roba da 
mandare di traverso il cibo ai 
membri della Academv Airar-
dseai loro avvocati. Il risulta
to complessivo, insomma, con
sisteva nello spacciare come 
nuovo di zecca questa vecchia 
commedia grottesca, puntan~ 
do sull'ignoranza del pubblico 
(mica tutti sono tenuti a cono
scere le •mosse» dei loro benia
mini) ed esìgendo un biglietto 
da •prima», ovvero da 5 mila 
lire. 

Per fortuna la gente è più 
sveglia di quanto pensino gli 
inventori di simili frodi. E ab
bocca sempre di meno. Ma ciò 
non toglie niente olla gravità 
deWepìsodio. Possibile che le 
associazioni degli esercenti e 
dei distributori non abbiano 
niente da dire in proposito? Se 
non altro per garantire la buo
na immagine del proprio no
me. Mistero. L'anno scorso i 
geniali titolisti trasformarono 
Agenzia Riccardo Fmzi prati
camente detective in E la ma-
dooona!!!. Prestami tua moglie 
nello Strafico e via imbroglian
do. Adesso che succederà! Pre
pariamoci al peggio. Come lo 
rititoleranno W la foca? 

mi. an. 


